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Un viaggio in USA 
molte parole 
tante smentite 
di ROMANO LEDDA ~~ 

j? TRADIZIONE che i nostri 
presidenti del Consiglio 

si rechino a Washington per 
trarre conforto e sostegno al
le coalizioni governative che 
essi dirigono. Fa parte, come 
dire?, del rituale di un mondo 
concepito ancora per blocchi, 
e quindi non ce ne scandaliz
zeremo oltre il dovuto. Come 
ne fa parte il trionfalismo che 
di solito accompagna il «gran
de avvenimento*. Tuttavia 
questa volta l'ottimismo uffi
ciale non ha potuto dispiegar
si come di consueto. Neanche 
il più benevolo dèi commenta
tori infatti ha potuto giudica
re la visita di Spadolini negli 
Stati Uniti un successo. «Viag
gio utile, nonostante tutto» è il 
titolo più positivo che siamo 
riusciti a trovare sui giornali 
italiani, mentre la ricerca su 

Suelli esteri è risultata vana: 
viaggio è stato praticamen

te ignorato. E a poco ha certo 
giovato la ridondanza verbale 
con cui Spadolini ha voluto 
commentare gli incontri con 
Reagan e con i più alti espo
nenti dell'attuale ammini
strazione americana. Al con
trario, la sovrabbondanza di 
parole, lo spreco di sorrisi in 
ogni occasione, ha portato a 
molti accenti retorici (chi si 
ricorda più il vertice di Ver
sailles, senatore Spadolini?), 
qualche inevitabile «bugia» 
sul gasdotto, che hanno ulte
riormente incrinato l'imma
gine della politica estera ita
liana, riproponendoci uno sce
nario non insolito nel penta
partito, ma singolare in una 
delicata missione internazio
nale: il ministro degli Esteri 
che smentisce il suo presiden* 
te del Consiglio. . 

Si dirà che le circostanze 
del viaggio non erano tra le 
più felici. In quei giorni negli 
Stati Uniti si votava per le e-
lezioni a medio termine, e 
quindi Reagan aveva altre co* 
se per la testa. Negli stessi 
giorni in Italia la coalizione 
toccava ancora una volta un 

Eunto basso di scollamento. In 
reve i due interlocutori pote

vano incorrere — e sono in
corsi — in più distrazioni e 
incomprensioni. Ma fatte sal
ve le occasioni contingenti, 
resta l'ispirazione politica o 
se si preferisce la scelta poli
tica su cui concentrare l'at
tenzione e che spiega il pessi
mo risultato del viaggio ame
ricano. 

Confidando nelle sue doti di 
mediatore il senatore Spado
lini si è presentato a Washin
gton con una duplice ambizio
ne: ricucire il tessuto piutto
sto logorato delle relazioni 
euro-americane; ritagliarvi 
all'interno uno spazio italiano 
per ciò che riguarda i rotori 
del Nuovo Pignone. Ed è esat
tamente quanto ha fatto, mal
grado le successive e imba
razzate smentite. Avendo co
me unico asso nella manica 
— almeno a suo giudizio — la 
non lusinghiera valutazione 
che gli Stati Uniti hanno dell' 
Italia come il più fedele degli 
alleati in un'Europa divenuta 
ormai un po' infida. Ebbene i 
fatti — questa puntuale veri
tà delle cose che sovrasta 
sempre le parole — hanno su
bito demolito il «disegno* di 
Spadolini. 

In primo luogo nessuno in 
Europa aveva chiesto al no
stro presidente del Consiglio 
di mediare alcunché. Allo sta* 
to attuale infatti i governi eu
ropei ritengono che siano gli 
Stati Uniti a essersi infilati in 
un tunnel pericoloso, e spetta 
quindi loro uscirne, facendo 
marcia indietro. In secondo 
luogo gli Stati Uniti sarebbero 
disposti a sbloccare i rotori 

Neil interno 

del Nuovo Pignone, ma se l'I
talia si assume — come ha già 
cominciato a fare laggiù Spa
dolini — la funzione di far 
passare presso i partners eu
ropei il nuovo codice di strate
gia «globale e coordinata» 
contro l'Est, voluto dall'aire 
ministrazlòrie americana, in
terpretata da quest'ultima in 
chiave di guerra commercia
le. (Su questo puntoci sia con
sentita una parentesi. Oggi ri
cominciano a Madrid i lavori 
della conferenza per la coope
razione e la sicurezza euro
pea. Lavori tormentati e diffi
cili. L'Italia si presenterà so
stenendo'— in npme della 
cooperazione! — che è neces
sario esercitare una strategia 
di pressioni economiche sull* 
Est?). In terzo luogo il «più fe
dele alleato» è stato coperto 
di promesse e di sorrisi, irla. 
circa tempi e modi per sbloc
care le dogane di New York, 
non diciamo che vi siano state 
scuse, ma a quanto risulta tut
tora nessun impegno concre
to. 

È una amara ma salutare 
lezione, senatore Spadolini. 
Noi non crediamo che le rela
zioni euro-americane debba
no essere rissose e violente
mente conflittuali. Ma chiun
que guardi con occhi aperti la 
realtà sa quale sia la partita 
in gioco tra le due sponde del
l'Atlantico sul terreno econo
mico, commerciale, politico, 
militare. E come molto di 
questa partita dipenda oggi 
— e per il prossimo avvenire 
— dal riconoscimento delle 
divergenze, delle contraddi
zioni e anche dei contrasti 
quali sono; e quindi della ca
pacità di affrontarli con ani
mo (con coraggio, vorremmo. 
dire) paritario, con un senso 
geloso della propria autono
mia e dei propri interessi na
zionali, con un'idea non ver
bale ma concreta e attiva del
la discussione europea in cui 
ci si deve muovere. 

Come accade sul piano in
terno, anche su quello inter
nazionale il tempo delle me
diazioni verbali, dei rinvìi, 
delle pezze messe a falle sem
pre più vistose, sta passando 
rapidamente. E più che tenta
re una vacua mediazione sa
rebbe stato importante che 
anche l'Italia facesse sentire 
a Washington la sua voce sulle 
tempeste monetaria, com
merciale, industriale che 
stanno acuendo la crisi econo
mica mondiale, esprimesse la 
convinzione sulla necessità 
della ripresa del difficile. 
cammino della distensione e 
della cooperazione interna
zionale. Altro che soddisfazio
ne — come'appare dalla stu
pefacente intervista concessa 
al GRl di domenica scorsa — 
perché ci hanno detto bravi 
per l'invio di truppe nel Sinai 
e nel Libano. 

Ma una domanda soprattut
to andava posta agli alleati a-
mericani, molto semplice e 
molto pertinente, poiché da 
essa dipendono molte delle 
cose dell'economia italiana e 
europea: a chi — si doveva 
chiedere a Washington — in-. 
tendete fare pagare la crisi, 
con quel dollaro che sta sfio
rando le 1500 lire? E tutto il 
resto che ne segue o vi si in
treccia nei mercati mondiali, 
neDo sviluppo produttivo. Mi 
tassi dìnflaztone ecc.? 

A ben vedere è la stessa do-
manda che Spadolini ù è tro
vato a Roma, ieri appena sce
so dall'aereo proveniente da
gli USA. e che al a U delle 
risse ministeriali è la materia 
scottante dello scontro reale 
che attraversa gli schiera-
nienti politici e sociali del 
paese. 
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Spadolini nella tempesta dopo il caso Andreatta-Formica 

Governò sull'orlo della crisi 
C'è già un accordo DC-PSI? 

Il presidente del Consiglio forse chiederà oggi o domani le dimissioni dei due ministri - Incontri con i cinque segretari, poi da Per-
tini - Voci alterne: resisterebbero i dirigenti de e socialisti - Interrogazione del PCI: il governo prenda subito provvedimenti 

ROMA — Siamo a un passo 
dalla crisi? Molte cose lo fan- ; 
no pensare. La riunione tra 
Spadolini e i capigruppo del
la maggioranza (ne riferiamo 
a parte) ieri sera si è conclusa ; 
negativamente. Nulla di fat
to per la legge finanziaria. E 
appena poche ore prima il 
presidente del Consiglio si 
era trovato — al suo rientro a 
Roma — dinanzi al caso An
dreatta-Formica, uno scoglio 
f»iù arduo che mal Che cosa 
ara Spadolini? Allontanerà 

dal governo Ì ministri del Te
soro e delle Finanze, i quali si . 
sono affrontati pubblicamen
te scambiandosi insulti ed 
accuse di ogni genere, e fa
cendo emergere profonde 
spaccature sulla politica eco
nomica? Questo è il minimo 
che si potrebbe chiedere a un 

capo di governo. Con le sue 
prime dichiarazioni (avvalo
rate via via, nella serata di 
ieri, dalle indiscrezioni Filtra
te da Palazzo Chigi) il presi
dente del Consiglio ha fatto 
capire di essere intenzionato 
a chiedere a Pettini la testa 
dei due ministri, responsabili 
— come egli ha detto a Fiu
micino — di avere usato -i-
nammissibili toni personali
stici» violando il principio 
'della collegialità ' e della 
corresponsabilità i ministe
riale». 

Carte in tavola, dunque? O 
se ne vanno i due ministri* o 
Spadolini apre la crisi? I 
punti da chiarire sono due. Si 
tratterà di vedere nelle pros
sime ore se Spadolini è real
mente deciso a «dimissiona
re» i due ministri. E occorrerà 

attendere inoltre la risposta 
che daranno a un'eventuale 
mossa in questo senso i parti
ti ai quali appartengono An
dreatta e Formica, la DC e il 
PSI. Accetteranno di far vo
lare le due teste? Su questo, 
già ieri si era diffuso un certo 
scetticismo. Le segreterie de
mocristiana e socialista vo
gliono senza dubbio liquidare 
Spadolini ma preferirebbero 
la crisi più avanti. Sono con
trarie ai sobbalzi immediati. 

Per la segreteria socialista, 
Martelli ha fatto capire ieri 
sera che la testa di Formica 
non è in gioco. 

«Mi pare — ha detto — 
che si corra il rischio di ria-

Candiano Falaschi 

(Segue in ultima) 

Comesi 
prepara il 
ritorno de 
a Palazzo 

ROMA — »Un richiamo al ministri discoli»: i leader della DC 
sono convinti che Spadolini non oserà andare oltre questa 
soglia. Al spiano nobile» di piazza del Gesù si ritiene che la 
crisi di governo *non sia ancora matura», ma si avverte che vi 
si arriverebbe fatalmente qualora il presidente del Consiglio ! 
Intendesse davvero licenziare Andreatta e Formica. Peraltro • 
t capi democristiani fanno mostra di credere che Spadolini [ 
non pensi in realtà a una slmile mossa: la reazione »morblda» 
— essi dicono — di DC e PSI, 1 due partiti coln volti nella rissa, ; 

lo avrebbe persuaso della possibilità di apprendere In mano la 
situazione*. Per l'appunto con un severo ammonimento al -
due ministri 'duellanti». Questo, e non più di questo. Sul 
fronte opposto — ma a molti viene 11 sospetto che lo sia ,' 
sempre di meno — vale a dire nel palazzo della Direzione ' 
socialista In via del Corso, commenti e previsioni sono quasi 
un'eco di quelli democristiani. *Se Spadolini tocca 1 due mini
stri si scava da solo la voragine In dui precipiterà; si dice 
negli ambienti della segreteria. E anche qui pochi credono 
che egli Intenda correre questo rischio. Paradossalmente, chi 
invece lo spera sono proprio l repubblicani, gli stessi compa-

Antonio Caprarica (Segue in ultima) 

r 
Per l'impossibilità di accordo nella maggioranza 

Fallisce la riunione a 5 
Bloccata la finanziaria 

Il governo non è stato in gradò di presentare i suoi emendamenti, 
condizione per permettere alla Camera di prendere una decisióne 

ÌÌ 

ROMA — n governo si sta 
facendo beffe del Parlamen
to: questa è la triste conclu
sione politica che si trae dal 
modo come il pentapartito si : 
é comportato ieri nei rispetti : 
del suo dovere di fornire alla 
Camera gli annunciati e-
mendamenti alla legge fi
nanziaria e al bilancio 1983. 
La presentazione di questi e-
mendamenti era la condizio
ne pratica e politica per met
tere la Camera nelle condi
zioni di decidere in concreto 
sui contenuti dei due impor
tanti provvedimenti. I co
munisti si erano battuti in 
commissione e in aula per
ché il governo sciogliesse il 
nodo della sua posizione. E 
proprio su tale pressione il 
ministro Radi era dovuto in
tervenire ieri pomeriggio in 
aula impegnandosi a presen
tare stamane le proposte di 
modifica. 

Non solo. Da giorni era no

to-che Spadolini, appena tor-, 
nato dall'America, avrebbe 
riunito miniatri e rappresen
tanti di maggioranza per de
finire gli emendamenti./ La 
riunione ' aveva "effettiva
mente luogo ieri sera a Pa
lazzo Chigi in una condizio
ne resa anomala dall'assen
za proprio dei ministri inte
ressati. Mentre ci si attende
va che dalla riunione venisse 
la conferma delle proposte 
governative, veniva reso no
to che, invece, di presenta
zione degli emendamenti 
non si poteva parlare finché 
non fosse intervenuto un 
chiarimento politico, e che 11 
ministro Radi farà in propo
sito nuove dichiarazioni alla 
Camera. È chiaro che Spado
lini non aveva potuto defini
re una linea unitaria del go
verno e della maggioranza e 
tutto veniva ancora una vol
ta rinviato. 

Ciò è suonato come clamo

rosa conferma delle proteste 
é delle critiche dei comunisti 
di cui sfera fatto interprete 
nell'aula di Montecitorio il 
compagno Alinovi il quale a-
veva denunciato come non la. 
Camera ma il governo fosse 
inadempiente agli impégni 
assunti per lo svolgimento in 
tempi prestabiliti della co
siddetta «sessione, di bilan
cio». La Camera può, e per 
quanto riguarda i comunisti 
vuole, adempiere al suo com
pito nei tempi fissati — ha 
detto Alinovi — è il governo 
in ritardo, e non a caso ma 
per Iè divisioni profonde che 
lo lacerano clamorosamente. 
Si sia più cauti, quindi, nel 
denunciare le presunte len
tezze del Parlamento, come 
ha fatto Spadolini il quale di
rige un governo che non il 

Giorgio Frasca Poiara 

(Segue in ultima) . 

Dollaro 

• V 

più su: 
ieri 
1486 lire 

ROMA — La banca centrale degli Stati Uniti non ha ridotto il 
tasso di sconto, come ci si aspettava, ed il dollaro ha conti
nuato a rivalutarsi contro tutte le valute europee. Le 1486 lire 
raggiunte ieri sera sono un nuovo massimo storico ma saran
no solo una tappa.verso quotazióni ancora più alte se non ci 
saranno mutamenti nella politica di Washington. Il marco 
tedesco, il cui cambio ha sfiorato ieri 2,60 per dollaro, potreb
be scendere, secondo alcune previsioni (che sono poi delle 
proposte) a 3 per dollaro, il che rappresenterebbe per la lira 
una discesa fino a 1750 lire per dòllaro. In Germania e negli 
Stati Uniti non mancano i sostenitori di questa svalutazione 
in blocco delle valute aderenti al Sistema monetario europeo. 
Infatti, mentre la svalutazione collettiva fa rincarare il còsto 
delle materie,prime, anzitutto il petrolio, pagato in dollari, 
avrebbe però due altre conseguenze: 1) eviterebbe l'acuirsi 
delle divergenze fra le monete europee, in particolare copri-

(Segue in ultima) Renzo Stefanelli 

La mostra vaticana oltre Atlantico ripropone il tema dei pericoli per i capolavori d'arte 

No, «San Girolamo» non devo andare in America 
U pubblico italiano deve 

essere riconoscente a Nello 
Forti Grazzinl per avere ri
chiamato con fona, dalle co
lonne delV'Unltà», l'attenzio
ne su una operazione, per 
molti versi allarmante, ri
guardante duecento e più o-
pere d'arte di eccezionale im
portanza e valore artistico e 
storico, appartenenti alle 
collezioni vaticane, che stan
no per essere inviate aldilà 
dell'Oceano per una mostra 
Itinerante a New York, Chi
cago, San Francisco. 

Credo che una tale spedi
zione, per l rischi che com
porta, non possa essere ac
cettata passivamente dalgo~ 

Ricalcolianio 
l'affitto dopo 
la Cassazione 
Prime reazioni alla sentenza della 
Corte di Cassazione che ha stabilito 
che il primo scatto di indicizzazione 

S[li affitti delle abitazioni parte 
l'agosto "79, anno successivo all'è-

natrata In vigore dell'equo canone e 
non dal T6. Oli Inquilini colpiti — 
soltanto quelli di alcune grosse Im
mobiliari e di compagnie di assicura
zione — sono 200 mila. A PAG. 2 

Sette punti 
inchiodano 
l'assassino 

Oli Investigatori stanno stringendo 
la rete intomo a Francesco Vinci, ac
cusato del delitto di Lastra a Stgna e 
indiziato per I quattro duplici omici
di dei fidanzati. SI cerca di ricostrui
re tutu l movimenti e l'Iter gludlzia-
rlo del manovale dal IttS In poi.;Un 
fatto è certo: quando furono com
messi l delitti l'uomo era sempre In 
libertà. A PAG. 2 

verno e dal popolo italiano, 
anche se si tratta di opere la 
cui proprietà materiale ap
partiene allo Stato vaticano. 

Non è il caso di discutere 
qua quali Untiti di onore 
comporti il concetto di •pro
prietà», quando si tratta di o-
pere che sono patrimonio 
dell'umanità intera, 

È certo, in ogni caso, che 
trattandosi di opere d'arte 
dovute a sommi artisti Ita
liani, come Beato Angelico, 
Leonardo, Raffaello, Cara
vaggio, l'Italia se ne senta in 
modo particolare gelosa cu
stode. 

Questa esposizione Itine
rante negli Stati Uniti (che 
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viene già propagandata con 
lo slogan 'Il papato e l'arte») 
è presentata dal Vaticano co
me un grande fatto cultura
le, ma non solo di cultura si 
tratta, se all'impressionante 
scelta di opere famose, si ac
compagna una gigantesca o-
pèrazione' turistico propa
gandistica. 

Questa deprecabile Inizia
tiva è stata presentata dallo 
stesso pontefice come cele
brativa della 'funzione fon
damentale della Chiesa: "di
rigere lo sguardo dell'uma
nità verso il mistero divi
no": 

•Nel gruppo di opere sono 
compresi 'l'Apollo del Belve

dere» il 'Torso del Belvede
re», le copie romane del 
'Marzia» e della 'Testa di A-
tena» di MIrone. Opere che 
celebrano misteri e miti pa
gani e non certo II 'mistero 
divino' a cui 11 Papa intende
va riferirsi. 

Bisogna aggiungere, che 
l'operazione •culturale» è 
sponsorizzata, come oggi si 
dice, da grandi compagnie a-
merteane, come la 'Philip 
Morris» e la 'Pan American», 
le quali garantiscono per le 
enormi spese di trasporto e 
di assicurazione. 

Credo non sia inutile ripe
tere la citazione di Nello For
ti Grazzinl, tratta da un arti

colo dello studioso america
no Kenneth Backer, sulla ri-, 
vista •Connalsaeur», secondo 
il quale gli stessi organizza
tori americani della mostra 
sono rimasti stupiti «iella li
beralità con cui le autorità 
pontificie hanno ottempera
to alle knorlchk^te^ comple
tandole anzi eoa raggiunta 
di fragili opere su tavola che 
neppure figuravano nelle li
ste preparate dagli america
ni». 

Come si sa il trasporto di 
dipinti su tavola del quattro-
cinquecento, anche se rin
forzati e protetti da pacchet-
Uture e altri accorgimenti, è 
estremamente pericoloso. 

Pericolosissimo in particola
re è il trasporto del «San Gi
rolamo», il celebre dipinto'di 
Leonardo, non finito con va
ste zone della tavola coperte 
dalla sola imprtmatura, deli
catissimo, al punto che non 
dovrebbe essere trasportato 
da una stanza all'altra della 
stessa Pinacoteca vaticana. 

Un dipinto di straordinà
rio interesse anche tecnico, 
miracolosamente scoperto 
all'inizio del XtX secolo e 
salvato dal noto collezionista 
e conoscitore .cardinale 

Renato Guttuso 

(Segue in ultima) *V> 
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In Turchia 
«vincono» 
i generali 

Il generale Evren, che guidò il •gol
pe» militare del 12 settembre IMO in 
Turchia, ha «vinto» il «suo» referen
dum, avvenuto in «stato di guerra» è 
sotto il rigido controllo deireserctto. 
X «si» alla nuova Costituzione erano 
— a scrutinio quasi ultimato (90 per 
cento delle schede) — il 914 per cen
to, I «no» rW per cento. A PAG. 3 

il giallo 
Rothschild 

Jeannette May, ex baronessa de Ro
thschild, e la sua amica Gabriella 
Guertn non morirono assiderate sul
le montagne dell'Appennino mar-
cMagtano, ma furono rapite e uccise 
da una banda di sardi. Cosi, In ven
tuno pagine di presunte nuove prove, 
Il «Sunday Times* rilancia 11 giallo 
Rothschild. Ma In Italia rispondono 
che è tutta una montatura. A PAG. 6 

Il Papa a 
Varsavia 
in giugno 
Glemp da 
Jaruzelski 
alla vigi
lia del lo 
sciopero 
Dal nostro inviato 

VARSAVIA — Papa Giovan
ni Paolo II giungerà in Polo
nia, per la seconda visita uf
ficiale nel suo paese natale, il 
18 giugno 1983. L'accordo è 
stato raggiunto ieri nel corso 
di un incontro tra 11 generale 
Wojclech Jaruzelski e il pri
mate monsignor Jozef 
Glemp. L'incontro ha avuto 
luògo, come lo stesso monsi
gnor Glemp aveva prean
nunciato, prima del 10 no
vembre, prima cioè della 
giornata di sciopero e di ma
nifestazioni proclamata dal
la direzione clandestina di 
Solidarnosc. 

Il comunicato sul «vertice» 
Jaruzelskl-Glemp rappre
senta un fatto nuovo nel 
confuso clima polacco di 
questi giorni. Esso rende no-. 
to che le due parti «hanno e-
saminato l'attuale situazio
ne in Polonia ed hanno e-
spresso la loro comune solle
citudine per il mantenimen
to e il rafforzamento della 
pace, dell'ordine sociale e 
dell'onesto lavorai. In altre 
parole, la Chiesa cattolica, 
attraverso 11 suo-plù alto rap
presentante, lancia ai fedeli 
e all'Intera società polacca 
un invito alla moderazione e 
alla prudenza, A 

Già domenica, del resto, 
monsignor Glemp, Interve
nendo all'inaugurazione del
l'anno - accademico all'uni
versità cattolica di Lublino, 
aveva ammonito che «nessu
no può pretendere che là 
Chiesa ai allontani dal cam
mino della pace». Essa conti
nuerà a fare tutto il possibile 
«affinché si impediscano 
spargimenti di sangue». 

I particolari del colloquio 
di ieri. sono circondati da 
grande riservatezza. Quello 
che si può supporre è che se 
la Chiesa ha deciso di impe
gnarsi sulla data dèlia visita 
del Papa, deve aver ricevuto 
garanzie che ha giudicato 
sufficienti circa le Intenzioni 
del governo di preparare il 
terreno adatto e questa pre
parazione dovrebbe presup
porre in primo luogo la revo
ca o almeno la sospensione 
dello «stato di guerra». 
- Le conseguenze che questo 
atto comporterebbe dovreb
bero essere, tra l'altro: libe
razione degli internati, smi
litarizzazione delle aziende 
militarizzate, ripresa dell'at
tività delle associazioni cul
turali, comprese quelle cat
toliche, ripristino della «libe
rale» legge sulla censura ap
provata dalla Dieta lo scorso 
anno, prima del 13 dicembre. 

Indipendentemente dai 
propositi espressi da Jaru
zelski a monsignor Glemp, st 
può rilevare che l'atteggia
mento delle autorità nei con
fronti dell'imminente provm 
di forza decisa da Solldanio-; 
se, è ben diverso da quello te
nuto alla vigilia delle mani
festazioni del 31 agosto. Allo
ra non soltanto tutti gli or
gani di propaganda, ma an- -
che alti rappresentanti del 
potere condussero una cam
pagna intimidatoria accom
pagnata da una vistosa esi
bizione delle forze dell'ordi
ne nelle strade delle princi
pali città. 

L'impegno è questa volta 
soprattutto politico. Il POUF 
sta cercando di mobllttaret 
suoi modesti ranghi. I gior
nali, come ha fatto Ieri ran-
torevole «Zycie Warsxawy», 
parlano di una scelta del cit
tadini tra «la voce della ra
gione, del senso di responsa
bilità verso il destino della 
nazione e della moderaslone 
eia voce dell'odio e deillatel-
leranza». La salvaguardia 
dell'ordine pubblico non è 
trascurata, ma viene i 
pagnata dalla ; 
ne per le 

Sabato 
nln» di Nova Huta città sa
tellite di Cracovia, si è riuni
to il comttato di difesa del 
voivodato, pieseale H 
WladzlmterzOtrva,i 
del consiglio mimare per la 
salvezza natlnwale. n haago 
comunicato non accenna a 
misure repressive ed affer
ma invece: «imeaDrl del eo-
mltato di difesa hanno e-

la convinzione ctoe P 

per mette di credere che en- ] 
che nel prossimi giorni al- \ 

> i ; : 

(Segue in ultima) 
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